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«La elezione di 
Riproduciamo qui i telegrammi pub- 

licati iersera in supplemento. 

L’ aspettativa. 

ROMA, 4 — ore 1.55. 
Circa ottomila persone si tro- 

vano in piazza S. Pietro. Verso 
le 11.25 notasi grande movi- 
mento in Vaticano. Diffondesi 
la voce che il Papa è eletto. 

La folla si dirige nell’ interno 
della Basilica. Intanto i corpi 
armati pontificii indossano l’alta 
uniforme. 

Appena sparsasi la notizia 
dell’ elezione del Papa per la 
città, tutta la folla si dirige in 
S. Pietro. Tempo magnifico. 

IL’ annuncio 
dalla loggia esterna. 

ROMA, 4 — ore 2.30. 
Il Cardinal Macchi alle 11.50 

annuncia dalla loggia esterna 
di S. Pietro che il Card. SARTO 
è eletto Papa assumendo il nome 
di PIO X. Le truppe presenta- 
rono le armi. Folla enorme. 

La prima benedizione 
del nuovo Papa. 

ROMA, 4. — ore 14.4, 
Il ritardo della sfumata ave- 

va fatto prevedere l'elezione del 
Papa; inoltre sopra la loggia 
del braccio detto di Costantino 
dove è il portone di bronzo, no- 
tavansi alcune guardie che par- 
lavano concitate. Accresceva il 
dubbio perchè le guardie nobili 
avrebbero subito dovuto far ser- 
vizio d'onore al nuovo Papa. 
Alcune migliaia di persone ra- 
dunansi, malgrado il sole co- 
cente, sulla spianata e gradi- 
nata della Basilica. Finalmente 
alle 11.40 si aprono le finestre 
della gran loggia, e comparve 
l'architetto Schneider con altri 
operai che distesero un’ arazzo. 
Qualche minuto dopo comparve 
preceduto dal Crocifero il Car- 
dinal. Macchi, che con voce 
molto chiara ma alquanto com- 
mossa pronunciò l’ annuncio. 
Dopo udito il nome del Cardi- 
dinal SARTO, la folla accla- 
mollo, sicchè il Card. Macchi 
dovette aspettare per continuare 
l'annuncio che il Papa aveva 
scelto il nome di PIO X. Su- 
bito molta folla riversossi nella 
Basilica attendendo la benedi- 
zione del nuovo Papa. Difatti 
immediatamente gli operai tol- 
sero l’arazzo dalla loggia ester- 
na portandolo in quella interna. 
Poco dopo si udirono i cantori 
che intonavano la formola della 
benedizione papale e subito 
apparve il nuovo Pontefice in- 
dossando la veste bianca con 
mozzetta in velluto cremisi, sto- 
lone rosso e zucchetto bianco. 
Era trasportato in sedia gesta- 
toria. Grandi acclamazioni ac-   

  

  

  

PIO A: 
  

  

colsero la sua comparsa. Il Pa- 
pa diede la benedizione a. voce 
alta, quindi si ritirò tra nuove 
acclamazioni mentre la folla 

sfollava dalla Basilica ordina- 

tamente. 

L’ “ Osservatore Romano ,, 

ROMA, 4 — ore 15. 
L'Osservatore Romano, uscito 

in edizione speciale alle 13.30, 
abbandonato il lutto e ripresa 
la testata coll’arma papale an- 
nuncia ufficialmente che venne 
eletto Papa il Card. GIUSEPPE 
SARTO e che assunse il nome 
di PIO X, e manda un caloroso 
saluto al novello Pontefice. 

La “ Voce della Verità ,, 

ROMA, 4 — ore 15.30. 
La Voce della Verità uscita 

alle 14.30 colla prima pagina 
a fregi annuncia la proclama- 
zione di PIO X, e lo saluta 
professandoGli obbedienza. 

L’apertura del Conclave. 

ROMA, 4 — ore IT. 
Il Conclave, col consueto ce- 

rimoniale, si aprì alle ore 16. 
Il Maresciallo Principe Chigi 
dopo l’apertura del Conclave 
entrato nel recinto di esso ba- 
ciava il piede al nuovo Pon- 
tefice. 

L'annuncio a Venezia. 

VENEZIA, 4 — ore 16.51. 
La notizia che il Cardinale 

SARTO Patriarca è eletto Papa 
produce viva e lieta emozione 
in tutta la cittadinanza. I gior- 
nali pubblicarono tosto i sup- 
plementi col ritratto di Pio X. 
Nelle vetrine dei negozi si espo- 

sero pure i ritratti del nuovo 
Papa. Alle ore 15 le campane 
delle parrocchie suonarono a di- 
stesa in segno di giubilo. 

era o 

Nella nostra città. 
La fausta notizia dell'elezione 

a Sommo Pontefice del Cardi- 
nale Patriarca di Venezia sì 
diffuse rapidamente nella nostra 

città. I cittadini udinesi. che 
conoscono bene il nuovo Papa 
anche perchè nel settembre 1901 
fu qui a pontificare al Santua- 
rio delle Grazie, ne esultano 
sinceramente. Mentre il supple- 
mento va in macchina le cam- 
pane della città suonano a di- 
stesa. 

Viva adunque il Papa! 
  

Pio X e l’azione cattolica 

  

Roma, 4. — Il Santo Padre ha ammesso 
in udienza speciale il conte Giovanni 
Grosoli, Presidente generale dell’ Opera 
dei Congressi, al quale confermava il suo 
vivissimo interessamento per l’azione cat- 
tolica, impartendo una speciale benedi- 
zione a tutte le associazioni cattoliche, ai 
membri di esse ed alle loro famiglie.   

  

La notizia ai Sovrani 
Roma, 4. — La notizia della elezione 

del Pontefice venne comunicata telefo- 
nicamente dall’on. Ronchetti all’on. Za- 

nardelli. Il primo telegramma spedito fu 

pel Re, il secondo per ia Regina Mar- 
gherita. 

Quindi venne data comunicazione ai 
rappresentanti all’estero e ai prefetti. 

Infine furono lasciati passare i dispacci 
« Stefani » e quelli privati. 

Il manifesto del Card. Vicario. 

Roma, 4. — Dal Card. Vicario verrà 
pubblicato un manifesto al popolo ro- 
mano, prescrivendo un Te Deum in tutte 
le basiliche e chiese, il suono delle cam- 

pane per un'ora e per 3 dì la recitazione 
nella messa della colletta pro graliarum 

acltione. 
  

Una visita 
ATTORNO AL CONCLAVE 

Roma, 4 agosto. 

(Guelfo) Stamane quando ancora tutto 
era. tranquillo attorno al Vaticano e 
nessuno ancora si disponeva ad osser- 
vare la sfumata che doveva avvenire 
verso le ore 11, ho pensato di fare 
una escursione attorno al Conclave nei 
luoghi più interessanti e più frequentati. 

Il palazzo vaticano veduto dal di 
fuori sembra ora un gran convento di 
clausura: alle finestre che si vedono 
dall'esterno sono state inchiodate delle 
tavole che impediscono assolutamente a 
colui che sta dentro rinchiuso di poter 
vedere il mondo esterno; e quando, 
qua o là, si è avuto sentore di qualche 
tentativo fatto da imprudenti e curiosi 
conclavisti del seguito degli E.mi, per 

comunicare col pubblico anche per sem- 
plice curiosità, subito sono state prese 
le misure necessarie e di rigore per 
autorità del Maresciallo. Entro sembra 
che regni silenzio perfetto. 

L’affollamento invece è alle rote, unico 
mezzo per il quale il mondo può co- 
municare con i conclavisti e sotto la 
sorveglianza degli uditori, prelati e sor- 
veglianti militari e laici. Per mezzo 
delle rote possono entrare in Vaticano 
le lettere e qualunque altro oggetto, 
che però viene diligentemente. esami- 
nato, se mai contenga qualche cosa re- 
lativo allo serutinio .... 

Vicino alla rota, posta dalla parte 
della zecca fra il cortile di S. Damaso 
e quello dei Pappagalli, stanziava questa 
mattina Ja guardia nobile agli ordini, 
del Conte Pecci — guardie dei varii 
corpi stanziavano nel cortile del Mare- 
sciallo e all’ingresso del cortile di san 
Damaso a capo dello scalone di Pio IX. 

“ eran IIPRZEZI VAGLIARE TARA ZIINA MI ANIITIPA TA RADENTE ALTARE LIT AMETON POTUTI DORATA Ra 

Le manifestazioni di Venezia 
pel nuovo Papa 

Il Capitolo patr, di S. Marco mandò al 
nuovo Pontefice il seguente telegramma; 

« Beatissimo Padre Pio X 

Roma. 
L'elezione stamane provvidenzialmente 

avvenuta della Vostra Persona a Vicario 
di Gesù Cristo, mentre in tutto il Clero 
e popolo Veneziano, ed in noi special- 
mente, desta il giubilo più vivo, perchè 
vediamo rimeritate Je Vostre virtù e 
l’opere episcopali, ci porta subito tutti 
nella devozione concordi ai Vostri piedi, 
per augurarvi gloriosissimo il Pontificato 
e per implorare dal Vostro Cuore tanto 
a noi affezionato, tra i primi, l’A postolica 
Benedizione. 

I Capitolo Patriarcale ». 
scio 

Un telgramma del Comitato Diocesano. 
« Sua Santità Pio X Roma. 

Noi che per nove anni godemmo della 

speciale benevolenza del Vostro Cuore 
Paterno, vogliamo essere tra i primi ad   

esprimere la nostra esultanza pel Vostro 

Esaltamento alla Cattedra di S. Pietro e 
presentandoVi l’omaggio della più pro- 

fonda riverenza chiediamo Apostolica 
Benedizione. 

Pel Comitato Diocesano 
Previtali - Passi - Valsecchi. 

Il medesimo Comitato diocesano pub- 
blicò il seguente proclama: 

« Concittadini ! 

Già sull’ali dei venti è corsa la lieta 
novella che il Sacro Collegio dei Cardi- 

nali, guidato dallo Spirito di Dio, ha dato 

alla Chiesa Universale il suc nuovo 
Pastore, nella persona dell’ Eminentissimo 
Card. Giuseppe Sarto nostro Patriarca. 

Ciò solo è già bastevole per infondere 
negli animi dei Cattolici una santa letizia; 
ma questa in noi sì raddoppia ben a ra- 
gione, quando pensiamo che il novello 

Pontefice sale al soglio supremo movendo 

da questa Venezia a Lui tanto diletta; 
da questa Venezia che per nove anni Egli 

edificò colla sua sapienza, colla sua umile 
ed effusa carità, colla austera semplicità 

della vita, colla inalterabile benignità 

de’ suoi modi; da questa Venezia che 
anche di recente mostrò di riconoscere 
in Lui il preziosissimo dono faitole da Dio 
nel concedere tal Maestro e tal Padre. 

Più che altri pertanto abbiamo ragione 

di lodarne e ringraziarne il Signore con 

tutta l’effusione dell’animo; certi come 
siamo che i vincoli della nostra figliuo- 
lanza non si sono spezzati, ma si raffor- 
zano anzi vieppiù nella sua più alta ed 

universale paternità. E° perciò che il Co- 
mitato Diocesano nel ripetere ai Cattolici 
di Venezia il faustissimo annunzio, esprime 
pubblicamente al novello Pontefice Pio X 
il suo omaggio filiale, le proteste amplis- 

sime della sua devozione illimitata e il 

rituale augurio: Santo Padre ad multus 
annos | La Presidenza ». 

Un telegramma della ,, Difesa “, 

La Difesa ha inviato al Santo Padre il 
seguente telegramma: 

« Sua Santità Pio X — Roma. — 
Vostri umili figli Difesa commossi, esul- 

tauti, mal sapendo dominare tumulto af- 
fetti, acclamano Vostra Santità che, pur 
dolenti perdere amatissimo Pastore, ac- 

compagnarono Roma con augurii più 
fervidi ed oggi vedono verificato splen- 

didamente loro presagio. Vostra Apostolica 

benedizione ci conforti e ravvalori. i 
Saccardo, Valsecchi, Larese, 

Sorteni, Pavan ». 

Una circolare di Mons. Vicario gen. 
ai Decani Patriarcali. 

a Agli Ilmi e Rev.mi Mons.ri 
Decani Patriarcali 

Venezia, 4. — Nella riserva di prossimo 
Avviso con relative istruziohi, interesso 
intanto V. S. lll.ma e Rev.ma perchè si 
compiaccia di annunziare. al popolo la 

avvenuta elezione del Sommo Pontefice, 

ordinardo il suono festivo delle campane 
delle Chiese tutte della sua Decania oggi 
alle ore 3 pom. e nei /re giorni succes- 
sivi alle 9, alle 12 e alle 18 con tre segni 
per volta. 1 SI 

Il Vicario Generale 

Can. Mion ». 

Un album dei Veneziani. 
Dietro iniziativa del cav. Ettore Bracco, 

accolta con vivo entusiasmo, è stato co- 

stituito un Comitato sotto la presidenza 
del conte Enrico Passi, per raccogliere le 
firme dei Veneziani in un album da pre- 

sentarsi a Sua Santità, come omaggio di 
affetto e di reverenza. La raccolta delle 
firme fu iniziata oggi stesso e si sono 
ormai iscritte oltre 700 persone. I fogli 
si trovano nell’atrio del Palazzo Patriar-. 

cale e saranno poi distribuiti nelle Pa- 
rocchie. 

Un discorso di Mons. Sanfermo 
sul nuovo Papa ai Santi Apostoli. 

Questa sera, alla chiusura della solenne 

esposizione del SS.mo Sacramento al SS. 
Apostoli, Mons. Sanfermo, dall’altare, ri- 
volse al popolo un breve discorso sul- 
l'elezione del Sommo Pontefice. Monsi-   

gnor Sanfermo, colla sua consueta paola 
che entusiasma, cominciò a parlare. La 

chiesa era zeppa: tutti pendevano dalle 
sue labbra. 

Egli parlò commosso e commovendo. 
I sacerdoti che lo assistevano, i parroci 
che nel coro lo attorniavano, molti del 
pubblico piangevano quando |’ illustre 

Monsignore accennava al dispiacere per 
la perdita fatta da Venezia, dispiacere 

che solo la completa fede nelle volontà 
di Dio può calmare. Egli ammirò le doti 
del novello Pontefice quando accorreva 
al letto dei malati: nelle case ove si sof- 
friva: dove si aveva bisogno di aiuto 
materiale e morale. | 

Un mormorio che tratto tratto si sen- 
tiva ad approvazione dalle parole del 

Sacerdote, si cambiò in vero applauso, 
solo rattenuto dal pensiero della santità 
del luogo, quando egli accennò all’origine 
umile del Sommo Padre, facende con- 

fronto della vera popolarità della Chiesa 
colle vane lusinghe dei demagoghi. 

Alla fine Mons. Rev.mo. impartì la 
benedizione, mentre la folla prostrata 
pregava da Dio pel novello Papa le grazie 
più abbondanti. 

Fu in vero questa una dimostrazione 
che con quella fatta dieci giorni fa al 
Patriarca di Venezia dimostra di quanto 
amore e di quanta venerazione sia cir- 
condato Papa Pio X nella sua città, 
  

UN PARTICOLARE CURIOSO, — 
Roma, 4. — A titolo di curiosità si è 

rilevato che Papa Sarto è stato nove anni 
curato, nove anni Vescovo e nove anni 
Patriarca di Venezia. 
  

Nell’ospizio di santa Marta. 
L'ultima sfumata. 

Roma, 4%. 

(Guelfo). —- Una scena caratteristica 
avviene tutte le mattine all’ospizio di 
S. Marta dove si fa la distribuzione ai 
poveri di tutti i viveri avanzati nella 
giornata antecedente ai conclavisti. Sono 
centinaia di mendicanti che accorrono 
ad approfittare della carità: qualche 
giornale ci ha fatto sarcastiche osserva- 
zioni; forse, perchè non abituato a 
sfamare il povero, avrebbe visto più 
volentieri andar quella grazia di Dio 
nelle cloache romane. 

Vengo a sapere che il Card. Herrero 
y Espinosa Vescovo di Valenza il quale 
entrò indisposto in Conclave, ora trovasi 
in condizioni allarmanti di salute. Jeri 
sera fu introdotto in Vaticano il suo 
Vicario Generale e gli furono ammi: 
nistrati gli ultimi Sacramenti. Le sue 
condizioni sembrano disperate, attesa 
l’avanzatissima età. 

Si dice che quattro siano i cardinali 
infermi e cioè i Cardinali Herrero, Cre- 
toni, Laugenieux e Vives y Tuto. 

leri sera una folla enorme assisteva 
alla sfumata. Saranno state circa 40,000 
persone. Attivissimo il lavoro dei foto- 
grafi dilettanti ed artistici. Si notavano 
fra la folla le più spiccate personalità 
del campo giornalistico mondiale. L’ap- 
parato di forze militari ieri sera era 
stragrande. Piazza S. Pietro sembrava 
una piazza d’armi. Si chiacchera molto 
sulle intenzioni di Zanardelli a questo 
proposito. Vedremo. 

La sfumata solita. avvenne alle ore 
6,20: il pubblico vi assiste con vivo 
interesse, dispesdendosi poi lentamente. 
  

Merry Delval cardinale. 
Roma, 4. — Per la vestizione vengono 

chiamati il conclavista e il cameriere del 
cardinal Sarto. Essi accorrono gli si get- 
tano in ginocchio davanti e quindi si 
accingono a vestirlo. 

Quando il segretario concistoriale Merry 
Delval porge al nuovo Papa lo zucchetto 
bianco, il nuovo Papa si toglie quello 

i rosso e lo consegna a Merry Delval così 

nominandelo cardinale, 

  

      

  
  

  

  

 



            

  

  

  

  

    

    

  

   
   

  

I TELEGRAMMI 
della Deputazione Provinciale 

e della Giunta Com. di Venezia. 
Venezia, 4. — La Deputazione Provin- 

‘ mirazione.. Questo diciamo in omaggio | che 

ciale ha spedito, per mezzo del suo pre- 

mo Pontefice Pio X:: 
«Sua Santità Papa Pio Decimo. — 

Vaticano — Roma. — Deputazione Pro- 
vinciale di Venezia che ha lungamente 

apprezzate alte doti di mente e di cuore 

Vostra Santità compiacendosi vivamerite 

Suo esaltamento Soglio Pontificio inter-. 
rete sentimenti intera Provincia umilia : ; n _ “ ‘e sopra tutto l’Italia attendono all’opera. 

, Noi a quest'opera l’attendiamo ‘serena- | 
: mente, consci che il destino e la forza ; 

devoto ossequio. — Pres. Emilio Penzo ». 

La Giunta ha spedito a Roma il seguente 
telegramma: 

« Sua Santità Pio X — Roma. — Ve-! 
nezia, memore sacerdozio d’amore e di 
virtù esercitato suo Patriarca, accoglie 
con animo esultante annunzio Vostra 
elezione suprema Autorità della Chiesa e 
presenta Vostra Santità 1 omaggio di pro- 
fonda riverenza. — Per la Giunta Comu- 
nale, assessore delegato firmato Facci ». 

Riese al S. Padre Pio X. 

Castelfranco Veneto, 4. — Il sindaco di 

Riese, appena conosciuta la elezione del 
Card. Sarto a Sommo Pontefice inviò il 
seguente dispaccio a. mons. Bressan, se- 
gretario del Sarto: «Sindaco Riese insie- 

  

dimenticò mai 

sua sì raccolsa 

sè stesso cui per l’umiltà 
RA i SIA RSTRIA attorno il rispetto e V’am- 

alla verità in un giornale che del papato 

nto oi sini sario; questo diciamo poichè non siamo (??) ente, il seguente teleg E Sem. | CENE 
o ORIO SR e Piva © : offuscati nel considerare uomini 

dalla passione. 

L’Italie constata che la nomina del 

Card. Sarto si è appresa a Roma con viva 
e generale soddisfazione. 

e cose 

Il Giornale d’Italia dice: Un Papa reli- | 

gioso era nel desiderio di tutti. Speriamo 

che Pio X sia questo Papa che il mondo 

della pat.ia nostra è una grande e im- 

mortale idza che rappresenta nell’ uma- 
tità e nella storia. 

La Capitale dice: La sua vita di Ve- 
scovo e di Cardinale conta poco; con-; 

ciossiachè comincia oggi pel Papa una 
esistenza nuova, durante la quale dovrà 
dare di sè prove che non ha certo potuto 
dare finora; solo il tempo potrà dire se 
ha in sè l'ingegno, il cuore, le attitudini 

me all'intera popolazione esultante prega 
V. S. di um-liare i sentimenti di affet- 
tuosa profonda venerazione al Sommo 
Pontefice implorando l’apostolica benedi- 
zione per l’ umile paesello che gli diede 
i natali e che ora orgoglioso festante lo 
vede assunto per il vasto sapere e le pre- 
clare virtù ai più alti fastigi della supre- 
ma gerarchia ecclesiastica. Salgano a lui | 
fervidi voti ed auguri di gloria e prospe- 
rità — firmato sindaco Andreazza ».. 

Giovedì radunerassi il Consiglio di 
Riese per decretare le onoranze a Pio X. 
NIE A RARI UA SMAPTNECIT: 

Omaggio delle Associaz. Cattoliche 
al Sommo Pontefice 

lerì stesso, giorno dell'elezione del Sommo 
Pontefice l'Ufficio di Presidenza Generale del- 
l'Opera dei Congressi ha ‘umiliato a sua San- 
tità il seguente dispaccio! 

BEATISSIMO PADRE, 
L'Ufficio di Presidenzo Generale del- 

l'Opera dei Congressi, sicuro interprete 
dei sentimenti di tutti i Comitati dipen- 
denti ed Associazioni aderenti, ringrazia 
umilmente Iddio cha abbia scelto la Vo- 
stra Persona a ridare gioia alla Chiesa 
vedovata, e prostrandosi riverente ai piedi 

  

di Pietro, che rivive in Voi, Vi professa | 
e promette la stessa intera devozione che | 
nutrì pel Vostro grande Predecessore, e 
fa voti che il ]ume celeste venuto da Lui 
all’azione cattolica italiana divenga colla 
benedizione Vostra fuoco ardente, onde 
sì continuino e si accrescano gli sforzi e 
i secrifici concordi per cooperare colla 
Chiesa alla salute della patria. 

  

P
I
 

i 
ai 

Gonte Giovanni Gresoli - Pironi — Mar- 
chese Lorenzo Bottini — Barone Luigi 
Dematteis — Comm. Giuseppe Giglio 
Tramonte — Mons. Giacomo Radini - 
Tedeschi — (Cav. Giuseppe Vicentini 
— Comm. Luigi Corsanego-Merli — 
Conte Stanislao Medolago-Albani — 
Comm. Nicolò Rezzara — Padre Gae- 
tano Zocchi — Marchese Filippo Cri- 
spolti — Avv. Angelo Mauri — Mon- 
signor Luigi Cerutti — Dott. Giuseppe 
Micheli — Prof. Giuseppe Toniolo — 
Conte Carlo Zucchini. 

LA STAMPA 
o la elezione del card. Sarto. 

  

  

La stampa, in generale, si mostra de- 
ferente per la nomina fatta dal Sacro 
Collegio. Il card. Sarto non ha prece- 
denti: egli viene nuovo sulla gran scena. 
Certo nel Conclave erano personaggi il- 
lustri per dottrina, per diplomazia per 
casato. Bene, si sorpassò a tutti per rac- 
cogliersi sul nome del card. Sarto non 
addottrinato nelle Università negli Atenei 
e negli Archivii; non diplomatico, anzi 
ignaro di quegli ambienti ‘diplomatici; 
non nobile. E quanto fu così, si deve 
conchiudere che ben grande Egli dev'es- 
sere agli occhi di Dio! 

_ f 

Cominciamo dal riportare il giudizio 
del più feroce giornale antireligioso e 
antipapale — l’Avanti, che scrive: 

Sarto uscito da una famiglia di conta- 
dini, da quella gente umile che tante | 
energie sente in sè distruggere. Nella” 
nostra società invellatrice mella miseria, 
ha raggiunto il massimo potere spirituale 
cui un uomo possa aspirare nel secolo 
ventesimo. Non di grande ingegno nè 
di vasta coltura, ebbe in sè sempre la 
forza e la pertinacia della terra che ne 
vide i natali. Contadino, nè in questa 
parola si cela nulla che non sia dieni- 
toso, non disdegnò un momento l'umile 
nascita e volle, sempre ricordarla, non 

ppando cou nepotismi i suoi parenti 
lavoro dei campi. In questo sta il 

o caraltere, in ciò la sua forza. Non 
d' vastn ingegno ma sottile e scaltro, 

forme e fenace salì e nell’ascendere non 

  

  

per reggere il. peso addossato alle sue 
spalle. Qualunque parola «di letizia o 
di rimpianto per la scelta fatta dal Sacro 

Collegio sarebbe a quest’ ora o cortigia- 
neria volgare o sfogo di mal nutriti e 
irragionevoli sdegni. 
  TAMENTE TI 

L'impressione all'Estero 

Parigi, 4. — All’una pomeridiana co- 

minciarono ad uscire le edizioni straor- | 

dinarie dei giornali coi dispecci annun- 
zianti la elezione a Pontefice del 

nale Sarto, pubblicandone la biografia e 
il ritratto. 

L'impressione è stata assai favorevole 
e la popolazione cattolica si mostra molto 
soddisfatta. 

  

‘ Piccolomini, piccolo di statura, nervoso, 
o nel secolo un umanista 

certo presagire di 
elegante, era stat 

  

i lui un papa. Segretario prima del card. 
è il più accanito ed inconciliahile avver- | 

i 

  
i 

  

Gapranica e poi dello Scaligero e del- 
l’Albergato, egli parteggiò vivamente per 
i scismatici del concilio di Basilea, quindi 
passato al servizio dell’imperatore Fede- 
rico III fu de’ neutrali della Germania. 
Venuto ambasciatore a papa Eugenio IV 

abbracciò la parte della Chiesa. Fu al 
servizio di Nicolò Ve fu creato crdinale 

da Callisto III a cui successe col nome 
di Pio II. Pontificato difficile fu il suo, 
essendo egli continuamente costretto a 
difendere quel territorio pontificio che 
con Martino V veniva trasformandosi da 

j un aggregato comunale e feudale a stato 
moderno. Due cose spiccano maggior- 
mente nel suo pontificato: la munificenza 

dell’ umanista e l'ardore del pontefice 

cristiano con cui venne incalzando i prin- 
cipi alla guerra contro i turchi. Riuscì 

a formare la famosa lega contro Mao- 

metto II, ma venuto ad Ancona per 

prendere egli medesimo il comando della 
flotta, morì improvvisamente nel 1464. 
Fu pontefice pio, in onta alla vita mon- 

j dana condotta in giovinezza prima di 

  
cardi- | 

Berlino, 4. — Tutti i giornali commen- | 
tano l’elezione del Papa rallegrandosi sia 
caduta sul cardinale Sarto, neto per la | i ; ; i tino, e il conclave si tenne alla Minerva, religiosità la cultura e il carattere tem- 
perato. 

Vienna, 4. — L'elezione a Papa del 

cardinale Sarto, annunciata dai supple- 
menti dei giornali andati a ruba, produsse | 
sorpresa, ritenendosi probabile la elezione | dello ani cene } ; AC, i della disciplina ecclesiastica e la. cene di Vanutelli oppure ai Svampa. Il Frem- | S L a gi ie 
demblatt scrive che Sarto, uomo buono e 
conciliante, sarà mite nella sua attitudine 
verso l’Italia. 

Da Pio i a Pio X 

  

  

(da un aquilejese all’altro) 

Pio XI! Un veneta! con linguaggio 

zione, la serie Sei Pii comincia appunto 

da un aquilejess come fino ad ora finisca 
con un aquilejese! Il nostro amor regio- 
nale, l'affetto, non piccino ma profumato 
di semplice gentilezza, alla nostra piccola 
patria che fu sì grandé un dì, dev'essere 
soddisfatto. Papa Sarto! E viva il papa 
aquilejess | 

Di s. Pio /, pontefice alla metà del se- 
colo II, poco sappiamo più che il nome. 
Il libro pontificale cominciato a compilare | 
sulla fine del ‘secolo VI dice di lui: 
« Pio, italiano di nazione, figlio di Rufino, 
fratello dell’autore del Pastore della città di 
Aquileja sedette diecinove anni, quattro mesi 
e tre giorni. Visse al tempo di Antonio il pio ». 
E il canone muratoriano, documento quasi 

sincrono, parlando di Erma, autore del 
Pastor lo chiama fratello dì Pio pontefice. 

Si. volle far s. Pio autore di parecchi 
scritti, si volle assegnargli date ed anni 
di poutificato, ma con poco 0 nullo fon- i ©. ° i di Cristo. damente critico. ll celebre editore del 
liber pontificalis Luigi Duchesne si è aste- 
nuto di ogni indicazione cronelogica fino 

al pontificato di Ponziano (230-835), rico- 
noscendo l impossibilità di una cronolo- 
gia precisa. Certo però è che il pontifi- 
cato di s. Pio I cade press’ a poco sulla 
fine dell’impero di Antonino pio (138-161). 
Visse dunque s. Pio in que’ tempi diffi- 
cili e oscuri della Chiesa quando la per- 
secuzione, non ancora violenta come nel 
secolo seguente, ma continua, lenta, tal- 
volta sporadica quale la faceva un subito 
furore della moltitudine e la regolava la 
‘giurisprudenza di Traiano e di Adriano. 

? 

tormentava il corpo mistico di Gesù, 

simile ad una lenta febbre consumatrice. 
Come visse s. Pio? Che speranze lo sol- 
levarono? Come morì? Nessuna risposta 

a queste domande. Se l'idea espressa 
nel Pastor di Eema, che ci vien dato per 
‘suo fratello, era anche la sua, noi dob- 
biamo rallegrarci. Però che allora s. Pio 
rappresenterebbe il principio di quella 

tendenza progressista della Chiesa romana, 

diretto alla moderazione degli antichi ri- 
gori, che circondò di tanta luce d’avvye- 
Rire i pontificati di Zeffirino e di Callisto 
a principio del secolo IL. 

Prima d’incontare un nuovo Pio sulla 
cattedra romana dobbiamo discendere fino 
al 1457, in piena rinascita. Enea Silvio 
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i entrare nello stato ecclesiastico, e «da lui 
poi riprovata. Gli fu adattato il verso: 
Sum Pius Aeneas fama super aclera notus. 
Ebbe anch'egli una qualche relazione 

con la nostra regione aquileiese: Nicolò V 
lo avea nel 1447 nominato vescovo di 
Trieste. 

Passò come una meteora luminosa e 
rapida il pontificato di Pio III tra Ales- 
sandro VI e Giulio II. Il conclave si ra- 
dunava tra le rivalità del duca Valentino 
che vedea crollare da ogni parte la triste 
potenza che sì avea fatta nel fosco pon- 
tificato borgiano, e le famiglie degli Or- 
sini e dei Colonna. Il candidato del Va- 
lentino era il cardinal d’Amboise. Ma il 
sacro collegio avea una mente robusta e 
una mano forte che. lo governava: il 
card. Giuliano della Rovere. Il Vaticano 
era occupato da Cesare Borgia il Valen- 

Ne uscì papa il card. Todeschini - Pic- 
colomini nipote per parte di ‘madre. di 
Pio II che in memoria dello zio, si 
chiamò Pio II. Vide appena il principio 
della fine del Borgia. Papa alieno da 
passioni di parte, meditava la riforma 

i turca, quando, dopo 26 giorni di regno 
(dal 22 settembre 
Meri. 

Nel 1559, nell’anno stesso della pace 
di Castel Cambresis che segnò il triste 
principio della servitù ilaliana, succedeva 
a Paolo IV il’ card. Gianangelo de’ Me- 
dici: con il nome di Pio IV che ebbe a 

al 18 ottobre 1503) 

      

fianco il cardinal nipote s. Carlo Bor- | 
i A RITO RI ‘° | romeo. La condanna 

antico, un aqmuilejese! Stando alla tradi- : 
dei Caraffa fu la 

ombra del suo pontificato: la chiusura 
del concilio di Trento (1563) fu il suo 
più bel vanto. 

Se è giusto dice che con Nicolò V salì 
} 

card. Michele Ghisleri che fu s. Pio V gi 
può dire che vi salì la santa riforma 
cattolica. Pontificò dal 1566 al 72. Azione 
eroica contro l’ invasione ottomana che 
condusse alla battaglia di Lepanto, ener- 
gica applicazione della riforma di Trento 
che iniziò una muova éra nella Chiesa, 
rivendicazione dello stato papale con la 
legge sui feudi che pose l’ultima pistra 
a quello che si chiamò dominio tempa- 
rale della santa sede: ecco tre ordini di 
cose che formarono la caratteristica del 
suo pontificato. E la santità che lo cinse 
della sua aureola dopo tanta ‘mondanità 
passata sopra gli uomini, non esclusi 
quelli della Chiesa, fece sentire di nuovo 
al mondo l’eterna giovinezza della sposa 

Sono più noti ‘i pontificati di Pio VI 
(Gianangelo Braschi) e di Pio VI/ (Bar-. 

j naba Chiaramonti). Il primo, il pellegrino 
apostolico che visitò Giuseppe II a Vienna 
e di cui una lapide del palazzo Belgrado 
ricorda il passaggio per ia nostra Udine, 
assorto dal’ turbine napoleonico morì 
esule e prigioniero a Valenza (1799). Il secondo eletto a Venezia il 1 dicembre 
dell’anno medesimo, esule e prigioniero 
a Savona e a Fontainebleu, reduce in 
trionfo a Roma alla caduta del cesare 

Mie BI RRc é SEA i : a ; 8244160, morì nel 1323. Il fatto più im- i raggiunto il suo più caro'ideale, portando portante del suo pontificato è il concor- | 

il rinascimento sul trono papale, con il, 

  

CIRROSI 

‘| signe fortuna di avere avuto ùn grande 

i preparatore. Il suo fine ingegno veneto, 

! se il novello Pontefice 

      

condito d’arguzie che ricorderanno Pio IX, 
la santità della vita, la pratica viva degli 

correre tutti i gradi della gerarchia dai 
più infimi al Sommo, ci promettono un 

condottiero sicuro, a raccogliere la face 
caduta al grande Leone e a proseguire | 

con essa la via. Il Signore benedica Pio X, 
il papa aquilejese. 

Elio Gullèri. 
  

S. E. Mons. Zamburlini 

pel S. Padre Pio X 
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SORA A 
tati ESA 

più stretto e sincero attaccamento, pro- 
mèttiamogli infine piena e inalterabile 

, soggezione e obbedienza, coll’augurio che 
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S. E. il nostro amatissimo Arcivescovo 

ha diretto al Venerabile Clero e Di- 

diocesi di Udine la seguente circolare. 

Habemus Pontificem, habemus Pontificem... 
E° questo il grido solenne che si levava 
quest'oggi come. di scatto da tutto un 
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i 
popolo di cittadini nazionali e stranieri | 
là nella monumentale piazza che prospetta 
il maggior tempio della Cristianità. Era 
il lieto annunzio partecipato dall’alto del 
Vaticano per segnalare 1’ innalzamento. al 
irono pontificale di Sua Em.za il signor 
Cardinale GIUSEPPE SARTO che viene 
ad assumere il nome di PIO X. > 

E questo grido diffusosi in un baleno ‘ 

dali’ un capo all’altro della eterna città 

è accolto con festa dal popolo giubilante; 

commesso tantosto ai fili del telefono e 
del telegrafo, rapido come folgore corse 

fausta novella, impossessandosi di tutti i 
cuori, destando ovunque alti sensi di 
commozione e allegrezza cristiana. Chi è 

di noi, fratelli e figlioli carissimi in G. C., 
che al pronunciarsi il nome augusto del 
novello Papa, Pio X, 
mosso fino in fondo al cuore, pensando 

su
re
n 
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di
e 
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i | viva felice molti anni di glorioso ponti- 
uomini e delle cose acquistata nel per- | ficato. 

Ordiniamo frattanto: 
1. — In tutte le chiese della Diocesi 

si suonerà a festa tre giorni per mezz'ora 
dopo il mezzodì. 

2. — In tutte ‘le chiese parrocchiali e 
sacramentali nella domenica che seguirà 

: il ricevimento si canterà un solenne Te 
Deum colle annesse orazioni, aggiunta 
quella Pro Pontifice la quale si ripiglierà 

i fin da domani in tutte le Messe e Bene- 
i dizioni vespertine, com’è prescritto nel 
nostro Ordine Diocesano. 

3. = Per tre giorni in tutte le messe 
ea ao : 8Ì reciterà loco secundae V’orazione pro gra- OTT %; ) ; ;ttà PCÀ= | . ° » È ' . leitissimo Popolo della Città e Arci- tiarum actione, e, a cominciar da domani 

si farà memoria nel Canone della Messa 
del nuovo Pontefice. 

V'impartiamo da ultimo la pastorale 
benedizione, 

Della nostra Residenza 

Udine, 4 agosto 1903. 

> PIETRO, Arciv. 

  

Îl cardinal Sarto in Friuli 

  

Il card. Sarto fu più volte in Friuli; 
l’ultima volta il 19 aprile ù. D., quando 
fu a Sacile, ospite di quel Rev.mo Arci- 

: prete e a Vigonovo per la inaugurazione 
| : di quell’organo. Lo ricardiamo poi be- 

omai a portare per tutto il mondo la nissimo quando nel 1904, per le feste al 
“Santuario delle Grazie, venne ancor Egli 

nono sentasi com- ‘ 

che noi dividiamo con essolui non pure ; 
la fede e la religione, ma la stessa patria, 

anche la mite regione che abitiamo e che 

al pari del suo accolse il nostro primo 
sorriso ? 

Oh ringraziamone infinitamente il Si- 
gnore. 

Che vale se milioni e milioni 
denti, conscii appena del grande avveni- 

mento, resteranno col desiderio di cono- 
scere almeno in parte il corredo di quelle 
virtù religiose e sociali di cuì va sempre 
adorno l’eletto del Signore, per conce- 
pirne la stima e venerazione che si com- 
pete alla sacra persona del Supremo Ge- 
rarca di Santa Chiesa? — (Che importa 

in cambio di rice- 
vere significazioni di omaggio e riverenza 

per un Pontificale. Tra il nostro amatis- 
simo Aarcivescovo e il card. Sarto corre 
una stima e una venerazione recif roca; 
tanto che l'antunno il cardinale si recava 
per qualche giorno a Rosazzo, ospite del 
nostro Arcivescovo. 

Da Gemona riceviamo poi la seguente : 
La. notizia della nomina a Papa del 

cardinale Patriarca Sarto ha destato qui 
un vero entusiasmo, perchè la nostra città 

| ricorda molto bene la visita; fatta da Sua 
Eminenza nei giorni 22, 23,24 giugno 1895 

“in occasione delle solenni feste celebrate 
di Gre 

sincera da parte dei nemici di nostra 
È : poi: og fd 

fede venisse invece fatto segno alle irri- 

| verenze e agli oltraggi? Egli pei veri 

Ma faccia il Cielo che abbia a conser- 
varsi l’effetto meraviglioso di quell’ im- 
mense plebiscito mondiale a favore della 

Chiesa e dell’augusto suo Capo ch' ebbe 
a richiamare testè l’attenzione persino dei 
più avversi alle cattoliche istituzioni, in 

a rapirci inesorabilmente il nostro tanto 
lagrimato Pontefice Leone XIII. 

E non è vero forse che ai primi al: | 
larmi che segnalarono la perdita irrepa-! 
rabile pel santo Padre, non pure i più 

indifferenti alle sorti di Santa Chiesa, 
ma altresì i suoi più dichiarati avversari 
dai più alto; locati ai più umili, dalle 
reggie le più stimate e temute fino alle 
congrèghe degli antesignani della eresia 
e dello scisma, tutti insieme partecipa- | 
rouo alle ansie di noi cattolici, porgendo 
ovunque fervide preci al Signore affine 

di scongiurare la immensa sciagura che 
ci ha colpiti? Cosicchè a Roma come a 
Londra, a Pietroburgo come a Berlino, 

in Europa egualmente come nell’Asia, 

nell'Africa e nelle lontane Americhe fu 
uno solo il pensiero, uno solo l'affetto e 
il desiderio di tutti i buoni e gli onesti 
— la salute dei Papa, maestro, infallibile 
di verità, guida sicura di ‘felicità e di 
salvezza. | i 

Deh! quale conforto negli estremi mo- 
menti di sua vita non ne sarà perciò de- 
rivato al moribondo Pontefice che ha 

i potuto così vedere come in un barlume 

dato con la Francia che ristabiliva l’or- | 
dine religioso turbato dalla rivoluzione; 

A. Leone XII successore di Pio VII sue 
cedeva il card. Francesco Saverio Casti- 

  

glioni con il nome di Pio VIII. Pontificò 
un anno solo (1829-30) e dovette, trai 
primi, occuparsi a combattere le sorgenti 
Sette con l’enciclica Traditi humilitati 
nostrae. Ebbe spirito pronto, ma indebo- 
lito dalle infermità fu troppo presto ra- 
Dito alle speranze della Chissa. 

Il pontificato di Pio IX è storia di ieri. 
Esso segna il doloroso passaggio della 
Chiesa alle epoche nuove. Doloroso ma 
belle, e condotto con mano maestra da 
papa Leone XIHI, Il cardinal Giuseppe 
Sarto che oggi salutiamo Pio X, ha V'in- 

14 

seco la più ferma speranza che si avveri 
presto il vaticinio a cui era informata la 
sua preghiera quando lanciava nel mondo 

o oto ardente del suo spirito 
one di tutte le e di 

per formarne un sole ovile 
certa di un selo Pastore. 

E a somigliante riflesso quale. ardore 
non sarà per aggiungersi allo zelo del 
novello Pontefice erede dello spirito del 
suo glorioso predecessore per affrettare 
colla sua azione e coi suoi veti il con- 
seguimento di sì sospirato trionfo? 

Oh rallegriamoci nel Signore, fratelli 
e figliuoli carissimi, e salutando per la 
prima volta col delce nome di Padre il 
nostro augusto Gsrarca, porgiamogli il 
nuovo filiale omaggio, protestiamegli il 

ghiese 

     

fien 

per la ricorrenza del VII centenario dalla 
nascita di S. Antonio da Padova. 

Da un opuscolo pubblicato in quel 
tempo dal compianto Carlo Bonanni, ri- 
levo ì seguenti particolari. Sua Eminenza 
arrivò a Gemona il giorno 22 col diretto 
delle 17,55 e ad attenderlo alla stazione 
si trovava S. H. mons. Antivari, il clero 
secolare e regolare, la Società cattolica 
con la banda e una moltitudine di pe- 
polo che si precipitò ai piedi del principe 
della Chiesa per baciargli l'anello, per 
riceverne la. benedizione, nulla. curando 

. Il pericolo di venir travolti sotto le zampe 
credenti sarà sempre il Supremo Pastore, ‘ 
il Maestro infallibile, il Vicario di Cristo. 

dei ‘cavalli. Fu tutto merito dei RR. Ca- 
rabinieri se non accaddero disgrazie. 
L'ingresso in città fu solenne. Scrive il 

, Bonanni: «Se l’ossequio spontaneo e 
| concorde del popolo è il più bel orna- 

‘ mento dell’ ingresso‘ d’ un principe in 
; una città, convien dire che l’ ingresso del 
‘ cardinal Sarto in Gemona è stato un vero 

occasione dell’ ultima malattia che venne ! 

  

trionfo ». Fu ospite di mons. Arciprete. 
Particolare degno di nota è. che Sua 

Eminenza, appena arrivato, si portava in 
Duomo fermandovisi un paio d’ore a 
confessare. Di 

AI domani, domenica :23, alle ore 9 
Sua Eminenze pontificò. nel Santuario 

i di S. Antonio. Dopo la Messa lesse uno 
stupendo elogio del Santo, chiudendo 
con una commovente perorazione ai Ge- 
monesi perchè vogliano mantenersi sem- 
pre degni e gelosi custodi delle gloriose 
memorie loro dal Santo lasciate. 

L'esecuzione della Messa per parte 
dell’orchestra fu ottima, tanto che S. E. 
disse di nen aver sempre gustato nelle 
cattedrali esecuzioni sì fini. 
— Sua Eminenza prese parte anche 

alla processione del dopopranzo che riuscì 
una indimenticabile dimostrazione di fede. 
Il percorso ‘durò due ore. (Soltanto in 
questo giorno Gemona ospitò circa 15,000 
forestieri). 

Alla sera visitava le Ancelle di Carità 
deil’ Ospitale civile e Manicomio. 

Nel domani, visitate le Suore France- 
scane e restituita al palazzo municipale 
la visita al Sindaco e alla Giunta, Sua 
Eminenza il Cardinale Patriarca Sarto 
partiva soddisfatto dalla nostra città col 
diretto delle 10, 4 

Certamente il Santo Padre si ricorderà 
ancora del sublime spettacolo. religioso 
con culi Friulani vollero onorare il loro 

Santo prediletto, si ricorderà anche degli 
onori tributati dalla nostra città a Lui 
in allora Principe delia. Chiesa ed ora 
Papa felicemente regnante. 
  

"rn 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deholi di stomaca e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a. base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonice, digestivo, ricostituente. 

Tani e Lc gay Eri a ai Brario ferroviario 
{Vedi in IV pagina) 
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: DIGNANO. 

31 luglio. 

Anche in questo passe in cui sempre 
forte si fece sentire il sentimento religioso 
ed il sincero atticcamento alla Chiesa ed 
Romano Pontefice, l’altro giorno si tributò 
l'omaggio estremo alla salma benedetta 
del non mai abbastanza compianto Papa 
Leone XIII. 

La chiesa sulla cui facciata a luttuesi 
caratteri si vedea espresso il duolo ed il 
pianto di figli orbati del loro amato Pa- 
dr:, era parata a lutto; nel mezzo s’ in- 
nalzava grandioso il catafalco circondato 
di ceri ardenti e con sopra nella parte 
anteriore la simpatica effige del compianto 
estinto circondata da una ghirlanda di 
fiori, che, come tributo ultimo d’affetto, 
avevano deposta i buoni dignanesi. E ben 
dimostrò di quale affetto andassero. ar- 
dende i cuori di questi parrocchiani verso 
il Padre comune della cristianità, il nu- 
meroso concorso alla luttuosa funzione. 
Contadini, artisti, esercenti, industriali, la 
scolaresca dell’ uno e :dell’altro sesso con 
gli insegnanti, uomini, donne, giovani e 
vecchi, grandi e poveri, tutti furono pre- 
senti alla dolorosa cerimonia. Auche le 
autorità comunali con bell'esempio dei 
loro subalterni, presero parte in posti ri- 
servati a questa comune dimostranza di 
affetto al Santo Padre. 

Tra le emozioni dolorose e le fervide 
preci di quest’immenso popalo che piange 
tutt'ora la dipartita del sno Capo per l’ul- 
tima dimora, si celebrò dal reverendo 
Pievano don Leopoldo Barnaba il Santo 
Sacrifizio, mentre le meste note dell’or- 
gano e le voci melanconiche e quasi 
piangenti dei bravi e buoni cantori del 
paese aumentavano nel cuore di tutti i 
presenti la mestizia ed il dolore che si 
vedea dipinto sul viso. Terminò la fun- 
zione funebre lasciando tutti con tale im- 
pressione che mai si cancellerà dalla 
mente e dal cuore, e Leone XIII benchè 
morto pure vivrà sempre fra tutti colla 
sua parola, col suo esempio, colla sua 
azione. Defuncius adhuc loquitur. 

Un dignanese. . 

TAVAGNACCO. 
80 luglio, 

Solenni riuscirono ieri 29 i funebri che 
si resero qui all’ Immortale Leone XIII, 
La chiesa era parata a mestissimo lutto 
con relativo catafalco in mezzo, insegne, 
iscrizioni e ghi:lande di fiori. Interven- 
nero pure le autorità civili, compreso il 
senatore conte Prampero sindaco locale. 
La Messe da Requiem venne celebrata con 
terzo accompagnata «la canto popolare 
sommamente patetico, e prima delle ese- 
quie fu recitato dall’ esimio Don Angelo 
Buttò, celebrante, un breve ma appro- 
priato elogio del Sommo Gerarca testè 
defunto, lasciando nell’ affollato uditorio 
una commovente e fruttuosa impressione. 
Leone, che ci fu Maestro e Duce sulla 
terra, ci sia ora Lume e Protettore dal 
Cielo. Un partecipante. 

LESTIZZA. 

30 luglio. 

Oggi si celebrò una solenne ufficiatura 
per il defunto Sommo Pontefice. Inter- 
venne in corpore il Municipio. La com- 
memerazione venne letta dal R., Asostini 
nostro amato Cappellano. Pola 

TALMASSONS. 

30 luglio. 

Addobbo, intervento, rappresentanze, 
musica, discorso come nelle altre paroc- 
chie, attese le circostanze. Comunioni di 
suffragio della Sezione giovani, del S.mo 
Sacramento e delle Figlie di Maria oltre 
ottanta. L. A. 

MARTIGNACCO. 

31 luglio. 

Avvertita la popolazione che lunedì 27 
del corr. mese alle ore 10.30 si sarebbe 
fatta una solenne funzione funebre pel 
grande e Santo Pontefice Lsone XIII, 
intervenne numerosissimo come nelle 
maggiori solennità. E fu di comune edi- 
ficazione la presenza del Sindaco e della 
Giunta municipale e della scolaresra ac- 
compagnata dai rispettivi Maestri. Ed in 
questa Juttuosa occasione sventolò anche 
la bandiera abbrunata. sul. palazzo. mu- 
nicipale. DIS: 

PAVIA DI UDINE, 

i 80 luglio. 

Evviva Pavia d’ Udine cattolica! mi sia 
permesso ripetere da quanto venne ieri 
praticato nei solenni funebri in suffragio 
della grande anima di Leone XIII. 

Non dirò dell’addebbo della. chiesa, 
della musica perosiana ben eseguita, ma 
invece arcennerò che i lavori dei campi 
furono da tutti sospesi e che pur sospesa 
iu il lavoro dell'ammasso bozzeli del 
cav. Luzzatto. Quindi la chiesa affatto sti- 
pata; intervenne l’ill.mo sig. Sindaco e 
assessori e consiglieri; i confratelli del 
SS.mo erano in cappa con candela, i soci 
della fiorente Società cattolica di M. S. 
al completo con distintivo ‘stretti attorno 
al vessillo sociale abbrunato, la scolaresca 
era numerosa, bene ordinata dai maestri. 
Per rendere più decorosa la mesta fun- 
zione, intervenne numeroso clero delle 
parrocchie limitrofe. © 

Chiudo con dire: manifestazione di fede 
maggiore non potea darsi, db. 

  

intimato senz'altro d’ uscire, come a in- 

  
  

REMANZACGCO. 

30 luglio. 

Anehe Remanzacco non volle essere 
da meno degli altri paesi nelle onoranze 
funebri al compianto Pontefice Leone XIII 

Ieri la chiesa parata a lutto chiara- 
mente indicava che il paese tutto condi- 
vide la mestizia del mondo intiero per 
la morte del glorioso Pontefice. 

Sindaco, giunta e consiglieri comunali 
intervenuti alla messa solenne per l’anima 
di Leone bené rappresentavano il lutto 
del comune da essi affiministrato. 

La cassa rurale composta di 112 soci 
era rappresentata dall’intiera presidenza 
e Commissione di sindacato. 

La chiesa era zeppa di fedeli, che smi- 
sero i loro lavori per assistere alla mesta 
commemorazione. 

Dopo la messa solenne accompagnata 
coll’organo dal distinto maestro di musica 
sig. Luîgi Teza direttore della banda cit- 
tadina di Cividale l’economo spirituale 
lesse un breve cenno necrologico di 
Leone XIII facendo risaltare l’opera sua 
ammirabile in favore della chiesa e della 
civiltà. Fu ascoltato con religiosa atten- 
zione. 

DALLA PROVINCIA 

Gemona 

  

3 agosto. 
Municipio modello,... 

Da più di due anni il comune di 
Bordano è privo di segretario supplendo 
all'assenza per tutte le delibere consigliari 
con un segretario non segretario. Parte 
dei consiglieri, dopo aver chiesto inutil- 
mente più volte provvedimenti contro 
tale abuso, in una seduta del p. maggio, 
in base all’art. 51 della legge prov. com., 
pregarono il non segretario d’ uscire dal- 
l’aula consigliare, e per allora se uscì. 
Ma or fa qualche giorno si radunò di 
nuovo il Consiglio, nell’aula si trovarono 
non uno, ma due individui fungenti da 
segretario : l’ uno, il vecchio non, l'altro 
un soggetto incognito. Chiesto a que- 
st ultimo chi fosse e il perchè della sua 
presenza, rispose esser egli segretario e 
patentato a Venezia e intendere assistere 
alla seduta. Alla domanda poi di presen- 
tare lo carte credenziali, aggiunse di non 
averle, perchè impossibile il portarle 
sempre con sè. A sì fatta risposta gli fu 

dividuo estraneo alla seduta. 
Tuttavia il bel. tomo incognito, dietro 

ordine del non segretario, cen approva- 
zione del Sindaco e d’un gruppo di con- 
siglieri, fece il sordo e rimase al suo 
posto. Quella parte di consiglieri, che già 
prima. aveva alzata la voce contro sì 

attra pagaia EI mante Lara fa Pirola RI Lal a ERI 
3a E PROEL COS 

PER LEONE XIII 
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  grossolane illegalità, protestando uscì; | 
mentre l’altro gruppo indisturbato (a tiro : 
di due segretari) svolse felicemente l’or- | 
dine del giorno. Gonsta inoltre che anche 
negli interessi più vitali del comune si | 
usino simili criteri. i 

Innanzi a tali faiti non vi pare d' es- 
sere ai tempi in cui l’assessore anziano ; 
faceva la croce per il sindaco illetterato? | 
Eppure son cose che succedono in uno | 
dei comuni d’Italia ai primordii del se-' 
colo ventesimo | 

E le autorità competenti che ne dicono | 
di questi sì lunghi e cootinuati abusi? |; 

(Spettatore). i 

i 
i 

, 

d agosto. 

Le consegnenze dei divertimenti pericolosi. 

Due cugini, Giovanni e Romano Picco, 
di Bordano, stavano giocando con una ; 
vecchia pistola che caricavano a pallini, 
e che poi andavano 4 scaricare sul monte ; 
per udire l’ eco dello sparo. UH 

Il divertimento si ripeteva da parecchio ; 
tempo, quando, ieri, mentre i due cugmi 
dopo aver caricata la pistola e postala in | 
terra, riponevaro la fiascheita della pol 
vere, questa scoppiò, non si sa come, ed, 
i palliui colpirono il Giovanni al ginoc-. 
chio alla mano ed al malleolo producen- . 
dogli delle ferite da mettere in serio pe- | 
ricolo la sua vita. i 

Venne tosto medicato dal medico del 
paese, il quale, data la gravità del fatto, 
volle fosse condotto all’Ospitale di Udine. 

Moniamino. 
cere 

Il fatto non sembra sia andato come 
lo racconta il nostro corrispondente, ma è 
che. sia ben più grave. Ad avvalorare, 
questa nostra nota, sta il fatto che il! 
maresciallo delle guardie di P. S. Ba- 
chiorri è partito questa mattina alia volta 
di Bordano per fare un’ inchiesta e CORI 
il ferito fu interrogato questa mattina dal | 
brigadiere dei carabinieri di Gemona ve- ; 
nute appositamente ad Udine, Il ferito 
però mautiene il racconto sopra accen- 
nato. A mezzogiorno il dott. Rieppi operò | 
il ragazzo per estrargli i pallini e gli. 
amputò un dito della mano. — n. d. 7. 

209 | 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

CRONACA CITTADINA È 
& à 

RETIDIZAE TEA AIM tI nin 

DIARIO SACRO, | 
Giovedì 6, Trasf. del Signore. 

Fiere e mercati della provincia. 
Giovedì 6, Gonars e Sacile. 

  

Fu madicato o 

all’ospitale per ina contusione all’alluce: 
sinistro il muratore Lepora Giovanni di 
anni 29, 

i nella sera ‘di giovedì 6 agosto — attiverà 
131 x ù : Ji treno festivo N. 19 — Partenza da U- 

| tivo stesso sarà attivato — col seguente 

: dopo lo spettacolo d’opera. Partenza da 

i nito dai suoi superiori. 

. vato il capo fabbrica Zuppanz gli dava 

    

IL GROGIATO 

  

Consiglio provinciale. 

Il Consiglio provinciale è convocato in 
sessione ordinaria pel giorno di lunedì 
10 agosto 1903 alle ore 12 meridiane, per 
discutere e deliberare intorno agli affari 
posti all'ordine del giorno. 

In seduta pubblica vi savà, fra altro, la 
nomina del. Presidente, Vice Presidente, 
Segretario e Vice Segretario del Gonsi- 
glio provinciale per lenno 1903-904, la 
nomina di vari membri amministrativi. 

. Seguono varie comunicazioni indi si 
discuterà l’ affranco del prestito di lire | 
100000 a debito del Consorzio Ledra-Ta- 
gliamento, iadi sui provvedimenti finan- 
ziari per acquisto di fondi e completa- 
mento di lavori e forniture per il Mapni- 
comio provinciale di Udine. 

Bilancio preventivo 1904 dell’ Ospizio 
provinciale degli Esposti e delle Parto- 
rienti di Udine. 

Bilancio ‘preventivo 1904 dell’Ammini- 
strazione provinciale di Udine. 

Modificazione al Regolamento per la 
coltivazione del riso nella. Provincia di 
Udine, (La relazione fu allegata all’ av- 
viso di convocazione per la seduta del 
13 luglio 1903. — Oggetto 13). 

Contributo della Provincia nella spesa 
per la bonificazione delle paludi Fraida, | 
di Mezzo, di Sotto e del Copp in Comune 
di Palazzolo dello Stella, iscritta in prima 
categoria. 
Domanda del Comune di S. Vito al 

Tagliamento per impianto di ippocastani 
lungo le scarpe delle strade provinciali 
Casarsa-Cordovado e della Motta. 

Esposizione. 
Telegramma. 

All’on. comm. E. Morpurgo è perve-: 
nuto il seguente telegramma: 

Venezia, 8 agosto. 

i Ja vettura pubblica n. 38, venne condotta 

  
Questa presidenza lieta assai esito splen- i dido codesta Esposizione dovuto beneme- | 

rito Comitato di cui Vossignoria è duce | 

sapiente sente bisogno dovere esprimere | 
anche nome Consiglio congratulazioni ; 
vivissime orgogliosa ehe Udine abbia: 
fatto grande onore alla Regione Veneta: 
ideando ordinando una mostra che attira . 
la generale attenzione e che provoca il; 
plauso di tutti. si 

Presidente Camera Commercio 
Giorgio Suppiej. 

Segretario Canali. 

Convegno studentesco. 

Il Comitato del Convegno studentesco 
interuniversitario ha fissato la sua sede | # 
in via Posta n. 38 I. P. La sede resta 
aperta dalle ore 11 alle 12 e dalle 15 {É 
alle 16. 

Abbonamenti all'Esposizione. = © | fa 
Il prezzo ordinario d’abbonamento è : È 

di L. 10. 
Si concedono abbonamenti a L. 5: 

a) si membri ed ai dipendenti di una 
famiglia — convivente con la medesima È 

— che abbia due abbonamenti da L. 10; 
b) ai signori ufficiali. dell'esercito ed | & 

ai signori impiegati e membri delle loro 
famiglie, ed agli studenti a gruppi di 20; 

c) agli operai ed agricoltori che sieno 
inscritti in società di mutuo > soccorso, 
cooperative, camere di lavoro, o che pro-; Bi 
vino di esercitare un mestiere; 

4) alle persone domiciliate fuori del È 
comune di Udine a gruppi di 20; 

e) agli espositori ed ai membri delle | & 

loro famiglie che desiderino frequentare : È 
l’Esposizione anche di sera. 

I visitatori all’ Esposizione. 

Dall’ ingresso di Via Cavallotti ieri en- | È 
trarono a pagamento N. 319 visitatori ; | 
da quello di Piazza Garibaldi N. 128, è 
quindi nell’assieme sono 447. 

Tramvia a vapore Udine-S, Daniele, 

La sottoscritta Direzione, ricorda che 

dine P. G, 2015 — Arrivo’ a San Da- 
niele 21:35. 
Avvisa in pari tempo, che nella sera 

di Domenica 9 Agosto, oltre al treno fe- 

orario — altro treno speciale di ritorno, 

Udine P. G. 100 — Arrivo a San Da- 
niele 2.20. 

Il dazio comunale. 

I prodotti del dazio nello scorso mese ! 
ammontarono a L. 63540.72 

Più gl’ introiti della tassa 
sugli spettacoli pubblici e 
tasca fabbricazione acque ga- 
sose in forza della legge 23 
gennaio 1902 quale compenso 
sull’abolizione del dazio sui 
farinacei » 597.15 

L. 64067.87 

62912.17 

Quindi in più L. 11557 
I prodotti dazio a tutto luglio 1903 fu- 

rono = L. 463552.76 
TI prodotti a tutto luglio 
02 furono » 461929.98 

Quindi in più L. 162278 
Le contravvenzioni contestate in luglio 

furono n. 14 daziarie e n; 6 polizia ur- 
ana. i 

I prodotti del Luglio 190 
furono RS 

Un pugno. 

L'operaio alla ferriera Chicù Luigi, 
per la sua cattiva condotta era stato pu- 

Esso oggi mattina per vendicarsi tro- 

con estrema violenza un pugno Che an- 
dava a colpirlo al naso da produrgli una 
Seria emorragia. 
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  Il Zuppanz depo essersi faifo medicare | 
all’ospitale sporse querela. 

I. drammi della vita. 

Una povera maniaca che tenta suicidarsi, 

Questa mattina verso le ore 9, una donna: 
saliva con circospezione la riva del Giar- 
dino Ricasoli della parte di via Lovaria. 
Dopo aver gettato gli occhi attorno e vis- 
tasi sola, scavalcò i fili di ferro, tesi per 
difendere le zolle erbose e si lasciò ‘ca- 
dere nella roggia che corre lì presso, col- 
l'intento di far fine ai suoi giorni. 

Usciva in quel mentre dal palazzo della 
Provincia, il signor Zauella e guardando 
accidentalmente da quella parte, vide 
l'atto della donna e si slanciò in suo 
soccorso. Arrivatole presso si gettò nel 
l’acqua vestito com'era e coll’aiuto d’una 
guardia. di finanza, tal Busana Miche- 
langelo la trasse a riva. 

La disgraziata donna era priva di sensi. 
Stesala sull'erba, i due cercarono di ri- 
chiamarla in sè. 

Fortuna volle che in quel momebto 
passasse di li il dott. Glodoveo d’Agostini 
il quale reso edotto del caso prestò le 
prime cure coll’arte sua, poscia mediante 

all’ospitale ove l’accolsero d’urgenza. 
Sul posto s’ era radunata una quagutità 

di persone, che commentavano il fatto; 
diversi di loro la riconobbero. Essa è la 
moglie di quel disgraziato, Feruglio Fer- 
ruccio, arrestato l’altra sera, per corru- 
zione di minorenni. 

La povera donna, pel dispiacere, subì 
nella facoltà mentasi. Ora è ricoverata 
all’ospedale nel riparto maniache. 

E° madre di tre bambini. 

AI teatrino dell’ Esposizione, 

Ci domandano se il teatrino dell’ Espo- 
sizione sia luogo da potersi frequentare 
dalle famiglie oneste. Rispondiamo : 

Le canzoni e le canzonetiiste in molti 
punti sono procaci; e alle signorine danno 
tutt'altro che una scuola di moralità. Tale 
il nostro giudizio, condiviso anche da 
altri, che le prime sere accorsero sull’as- 
sicurazione che niente vi sarebbe stato di 
men che decente, 

Quindi per le famiglie oneste e per le 
persone serie non lo crediamo frequen- 
tabile. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
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IAVE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse. Esposizioni. del Regno e 

dell’ Estero 
  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro hattuto, 

    

PIRANO A aa shoen pinta Dan ea IONI TESERO 

00000000 
PREMIATO 

del 

Cav. Dottor P. Clemente 
in Notaresco (Abruzzi) 

FONDATO NEL 1878 

  

25 anni di splendidi risultali. 

Esposizione di Pozzuolo del Friuli 1904 
Medaglia d’argento della Associazione 

; Agraria Friulana. 

Per la Campagna 1904 è aperta la sot- 
toscrizione per seme bachi: 

Gialli puri Abruzzo - Poligiallo bi- 
giallo dorato - I.° Incrocio Giallo bianco 
Chinese - 1° Incrocio Giallo bianco 
Giapponese - Seme in Celle. 

Selezione accuvatissima, infezione ga- 
rantita a zero. 

Tutte le suddette qualità di sema da 
tre anni esperimentate qui nelle provin- 
cie venete, dieder- costanti ottimi risul- 
tati, prodotto eccezionale, scelto ed ap- 
prezzato. 

Sottoscrizione e campionario ostensibile 
presso il rappresertante in Udine 

Cav. Daulo Tomaselli 
Via Iacopo Marinoni 15. 

2000000909000 
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avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene  vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 

pietrame di Cividale. 
| Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio; vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

DRICICITI MIRICICIEMICICIE 
Avviso agli interessati. 
  

tovecchia tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Questi’ ultimo resistente bianco e lucente 
contro ogul acido cesta anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

e par famiglia per uso privata. 
Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 
    assumendone anche il colloca» 

mento. 
Fonde altresì statue, busti, co- 

rene in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per-, 

  

fetta esecuzione. 

A richiesta spedisce. progetti f& 
e schiarimenti. — Tiene in de- # 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

A) 

I 

nr O 
RE = Si Pagamenti in rate annuali È | 

Ì 

Liquore tonico 
corroeborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 

  

‘la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 

in NIMIS (Udine) 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI. 
      
  

i «tr - ben iT ==> li sane... “SR 

Collegio Convitto Arcivescovile 
diretto dai P, P. Stimatini 

TN Uan 
  

Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbi 
costruito, offre dei locali pieni 

cato aggiunto, . appositamente 
di aria e di luce. Fornito di 

spaziosi cortili, porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto conferisce al buon ordine e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 
legale di esami di licenza. — 
interne 0 regie a richiesta dei 

Per il corso ginnasiale scuole 
genitori. — Pel corso liceale, 

tecnico e dell'istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 
Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno è 

musica. 
Retta modica, trattamento sano e abbondante. Per pro- 

grammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

    

i STABILIMENTO BACOLOGICO 388 

Rizzani & Capellari. 

cucinata nei suoi forni, proveniente da. 

La Ditta Domenico Bertaccini iu Marca- 

di fiori e quant'altro occorre per chiesa . 
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È | di | tend base di -CHI BARE [o A ase i n" ca N fo ‘D di ri 
1 m i n 5 m n 5 | are eo i ee | —"# Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore s— I 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo | " . e sge “i 5 3 ta È È | è dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 

$ impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. | 

5: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. so | 
n È ù a : ci “ DI a i È | Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’'unico preparatore del vero e rinomato FLUID O, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

3 s s u n n a s ‘ a 

dell’ infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- . ni 
. à SPY 7 © n x > nu n, ur) 3 lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: E. @. Fratelli BAREGGI - Padova 

co Deposito per Udine dal Sig. GIACOMO COMMESSATTI. 

SERIA REISER RIO RENI IO RI PACIS AE ESE OS 
| e ATI =» CRR, i ORARIO DELLA FERROVIA i 

e l i s i i È È 4 
.) Partenza miri | Partenes Arrivi Partonze Arrivi Partenze Arrivi S EA 
; da UO Venezia da Venezia a Udine Jana Portogr. Portogr. Casarsa n È i I | DI. 440 ION I Ad 7.48 AL 925» 10/05 Ot 078.21 9.02 # csi A ; 8 CE 2 ‘3 MiA Fao or 0. e bag a 10.07 O. 1431 15.16 O. 1310 1355 È f È 293 ì N DU Lr F ? d PO Ti CE ECO Mb: Si RON c0:5. 10450 15.38 O. 1837 19.20 O. 20.11 2050 È 6 ME ds 4 FÀ o (DIET | jo 52» no | D Iso mn |__|. LL I oa I Mo. 1739 2228 | 0. 1837 23.95 Udine Cividale lividale Udine È UDINHI PIAZZA. 5. (+FLACOMO —- UDINE i D. 2023 2305 M. 23.85 4.40 Meina M. 646 7.16 # a seat | 
| + ROS sie gnenia iero L* dos 10) M. 1053 1118 @ i susy i da i | | Udine Pontebta na go” 3 TC n M. 1985 1306 | Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, I ha 0 5 Cr Mi (605. 6g i OM 1746 B Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Francie I per - Bo. oi 955 DI 000 LO n. soon tn o c Slé, Si Bio 08. 139 O. © 14.89. 17.06 M. 2128 2150 en Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, ! dins pato DI 0. DS SE Udine o Beta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da | di ser o O i SÈ 8! Giorgio Trieste S. Giorgio Udine | Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli | tifica pg oe ge Trioaia)o Vo M. 7.24D. 8.120.149 ! D. 6.20M. 8,07 9.53 É cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- I 8. At Desa 30 A. 825. 110 M.13.160. 14.15.1946; | M.12:30M.142615,50 | lione O] ] Vr ; | e, Mica ME E glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. | per i gui. 1542 19.46 D. 16456 20— Eee de e e | Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, I B. V vo. IO 2098 MO 2196 792 Udine i Venezio | Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- I toa È. n 2 cre iis A fo di i ost a DE i nite, Stoffe per mobili, Lana da ietto e qualunque articolo in ma- I ARS 
«0. 015 = i E 3. - T.24D, ‘81710.16. | I, T.--M. 8.07 9.53 fg oa aa s t e I e 9 | Le UM 145 158 Mi 19610 M.18.16M.14.8618.20 | = M.1025M.14241550 [i nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo o. | ispire Bo 18; 19, RSA 8,10 17.56 D.19.1921. D. 18.25 M.20.24 21.16 Bi È Hi | A Se e | = Merce scelta, concorrenza impossibile — pro 

ORARIO DELLA TRAMYIA A VAPORE | no 
i Da Udine R.A.8— 3.46 11.20 1450 15.6 18, - ST. 4.16 8.— 11,35 15,05 16.— 18.15 È 

avesi 
Dalla S. T, 8.20 11.40 15.15 18.95 20.16 — arr. a 8. Dossier AO 18, 16,85 19.45 21.55 Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.55 (1) -- arr. a live &. 1". 8.10 12,95 15.10 19,25 21.55 vesco i Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 — arr. S. F. 8,32 7.50 10,55 15.30 14.35 17.45 gi 

di (1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. HA futul e  _ _ _—_ _—_ _——_. _&.° di 

basta 
molti 
ciso ( 
l’emi 

ed er i UE i A 
, ne; mem UDINE, Via Mersatovecchio N. 4 e 19. | UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ui 

sd i | testa 

+ Fabbri brelli e lini. ss |a “ fabbrica ombrelli e ombrellini. = ona 
Sr 1 veri | | belli ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. =. 

Led SAORV L didii f Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Dcarpe gomma — furhe 
ie Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. “J rato 

5 i | camp 

ROSTA OE 
sbecc : i x Sigle 
su tu Veli per Stacci e Buratti O intel] 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere tale i 
ite 5 ; 3 VR : : i cl ap, A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio ci si 

i carati “PAZZE PD PESTESSTME | daog 
TERRE MI ARA AVA sa 

Derio? i AGO CORI 
| che Ì 
| di be 

SR | Lo 
FRATELLI FILIPPONI pinne io aflinana E o i 

J I A L'unico rimedio veramente efficace afTase PITTORI E SCULTORI contre le o ju un 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine TOSSÌ S d 

: ' : ' : : CATARRI col pei Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. ERONCHITI ian 
“na eg che q Unica fabbrica nel Veneto INFLUENZA a 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o e MALATTIE DI PETTO IN GENERE .. 
PSE preti FO "per balconi. Scientificamente si rovato SACE cu | non L 1 diche, è costituito rinomate P i ! Sete. BREVE ELHNCO Rao O diletta 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. i i CIR cal nista. Societa Operzie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, IÙ 3 di 4 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, ecce. i i : ; portui 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di : Bertiolo, di potelio OR CORR a ospet- [i ! vivific 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di torante, cento volte superiore a tutti i disgn. esigen 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Li fel: Le | stosi ed indigesti preparati di catrame, di cri; 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. di pe il = Fisconepic. L M-grandoL, || Presso tutto lo Farmacie ni 

Fabbrica lavori In pietre e marmi artificiali. RETE. cn Unici Preparatori: Dompò-Adami, Chimici. Lar Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. MILANO | pian PALERMO a i gu ti i; a n 1 P amenti rateali i for Piazza della Scala,5| Piazza Bologni, 23 pre Disegni e preventivi a ric esta dg : Gratls, contro semplice biglietto di visita, epusoclo: Auida dalla Salute #R sun 
TARE NE DI PETTO EEE ORTA i POET SPE mitivo   

SRP ENTE OT A FELINO PI Apa canta pagar 

  

  
   


